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 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente
interessate dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui
operatività si renderà necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il
risarcimento degli eventuali frutti pendenti (tav.10) Costi relativi ad occupazione e frutti
pendenti, sono oneri esclusi dal corpo dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a
disposizione della stazione appaltante da liquidarsi separatamente, tuttavia l’impresa non
dovrà occupare suoli di superficie superiore a 3,00 m per ogni lato di canale. La fine dei
lavori comporterà in ogni caso il pristino stato dei luoghi nel senso che ogni manomissione,
deterioramento e/o danno di natura qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e alla
relativa operatività dovrà essere sistemato riportando i luoghi transitati e/o occupati
temporaneamente, nelle stesse condizioni precedenti agli interventi. Eventuali occupazioni
eccedenti la superficie indicata e tutto ciò che ne comporta direttamente o meno, sono ad
esclusivo carico dell’impresa esecutrice.

- Formazione di difese d’alveo e spondali per il ripristino e la messa in sicurezza delle
strutture d’alveo del colatore Sillaro  mediante fornitura e posa di blocchi di pietrame di
medio-grande pezzatura (blocchi ciclopici del volume compreso tra 0,70 mc e 1,00 mc per
blocco) di pietra calcarea tipo "rezzato" da collocarsi a secco, aventi conformazione con un
lato a "piano sega" corrispondente al lato visibile del paramento (posa a "faccia a vista"). La
posa dovrà avvenire  con l'ausilio di modine di legno, per la perfetta definizione del profilo e
delle giaciture delle berme di fondazione e dei paramenti spondali. Compreso il trasporto
dalla cava al deposito materiale del cantiere, il paleggiamento fino all’area di posa e la posa
stessa secondo le sagome e le indicazionii delle tavole di progetto. Il tutto previa
regolarizzazione e sistemazione della sagoma di sponda, ivi compresa l'imbottitura delle
erosioni per ricostituire il profilo del piano di posa secondo geometria, sagome, quote e
dimensioni di cui agli elaborati grafici.
Altresì dovrà essere eseguito l'intasamento degli interstizi e delle cavità tra i blocchi ciclopici
con pezzi di pietrame idonei di piccole dimensioni al fine di assicurare la continuità
strutturale del paramento. E' compresa la ricostruzione, con materiale terroso presente in
cantiere, della parte superiore del paramento spondale con giacitura complanare alla
superficie del pietrame sino alla formazione del ciglio superiore di sponda. L'esecuzione è
sviluppabile secondo le indicazioni individuabili nelle specifiche tavole grafiche.

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
SEZIONE TIPO 1

Tratto C - D 
Vedasi Tav. 09

 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente interessate
dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui operatività si renderà
necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il risarcimento degli eventuali
frutti pendenti (tav.10) Costi relativi ad occupazione e frutti pendenti, sono oneri esclusi dal corpo
dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a disposizione della stazione appaltante da liquidarsi
separatamente, tuttavia l’impresa non dovrà occupare suoli di superficie superiore a 3,00 m per ogni
lato di canale. La fine dei lavori comporterà in ogni caso il pristino stato dei luoghi nel senso che ogni
manomissione, deterioramento e/o danno di natura qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e
alla relativa operatività dovrà essere sistemato riportando i luoghi transitati e/o occupati
temporaneamente, nelle stesse condizioni precedenti agli interventi. Eventuali occupazioni eccedenti
la superficie indicata e tutto ciò che ne comporta direttamente o meno, sono ad esclusivo carico
dell’impresa esecutrice.

- Ripristino statico e messa in sicurezza dell'argine in sponda destra del colatore Sillato, mediante
fornitura e posa di materiale terroso, da posare secondo le sagome di progetto della tavola n° 6

- Formazione di difese d’alveo e spondali per il ripristino e la messa in sicurezza delle strutture d’alveo
del colatore Sillaro mediante fornitura e posa di blocchi di pietrame di medio-grande pezzatura
(blocchi ciclopici del volume compreso tra 0,70 mc e 1,00 mc per blocco) di pietra calcarea tipo
"rezzato" da collocarsi a secco, aventi conformazione con un lato a "piano sega" corrispondente al
lato visibile del paramento (posa a "faccia a vista"). La posa dovrà avvenire  con l'ausilio di modine di
legno, per la perfetta definizione del profilo e delle giaciture delle berme di fondazione e dei paramenti
spondali. Compreso il trasporto dalla cava al deposito materiale del cantiere, il paleggiamento fino
all’area di posa e la posa stessa secondo le sagome e le indicazionii delle tavole di progetto. Il tutto
previa regolarizzazione e sistemazione della sagoma di sponda, ivi compresa l'imbottitura delle
erosioni per ricostituire il profilo del piano di posa secondo geometria, sagome, quote e dimensioni di
cui agli elaborati grafici.
Altresì dovrà essere eseguito l'intasamento degli interstizi e delle cavità tra i blocchi ciclopici con pezzi
di pietrame idonei di piccole dimensioni al fine di assicurare la continuità strutturale del paramento. E'
compresa la ricostruzione, con materiale terroso presente in cantiere, della parte superiore del
paramento spondale con giacitura complanare alla superficie del pietrame sino alla formazione del
ciglio superiore di sponda. L'esecuzione è sviluppabile secondo le indicazioni individuabili nelle
specifiche tavole grafiche.

- Formazione di difesa d'alveo e spodale, come al punto precedente, anche lungo le immissioni laterali
di colo dei campi (C1-C2-C3),

- Scavo in sezione ristretta per la realizzazione di colo parallelo all'argine in progetto,  compresa
larealizzazione di n°3 salti idraulici in pietrame secondo le indicazioni della D.L.

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
SEZIONE TIPO 2

Tratto D'-D'' / M-M' / O-P
Vedasi Tav. 09

 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente interessate
dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui operatività si renderà
necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il risarcimento degli eventuali
frutti pendenti (tav.10) Costi relativi ad occupazione e frutti pendenti, sono oneri esclusi dal corpo
dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a disposizione della stazione appaltante da liquidarsi
separatamente, tuttavia l’impresa non dovrà occupare suoli di superficie superiore a 3,00 m per ogni
lato di canale. La fine dei lavori comporterà in ogni caso il pristino stato dei luoghi nel senso che ogni
manomissione, deterioramento e/o danno di natura qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e
alla relativa operatività dovrà essere sistemato riportando i luoghi transitati e/o occupati
temporaneamente, nelle stesse condizioni precedenti agli interventi. Eventuali occupazioni eccedenti
la superficie indicata e tutto ciò che ne comporta direttamente o meno, sono ad esclusivo carico
dell’impresa esecutrice.

- Consolidamento spondale lato destro mediante formazione di palificata semplice costituita con pali
di infissione in castagno nella misura di 1 al metro della lung. di m 3,00 e diametro f > 15 cm, da
infiggersi per m 2,00 e n° 8 traversi in castagno della lunghezza di m 3,00 e diametro f > 12 cm, a
formare il paramento verticale di altezza pari a circa 1 m.

- Formazione di difese d’alveo e spondali lato sinistoper il ripristino e la messa in sicurezza delle
strutture d’alveo del colatore Sillaro mediante fornitura e posa di blocchi di pietrame di medio-grande
pezzatura (blocchi ciclopici del volume compreso tra 0,70 mc e 1,00 mc per blocco) di pietra calcarea
tipo "rezzato" da collocarsi a secco, aventi conformazione con un lato a "piano sega" corrispondente
al lato visibile del paramento (posa a "faccia a vista"). La posa dovrà avvenire  con l'ausilio di modine
di legno, per la perfetta definizione del profilo e delle giaciture delle berme di fondazione e dei
paramenti spondali. Compreso il trasporto dalla cava al deposito materiale del cantiere, il
paleggiamento fino all’area di posa e la posa stessa secondo le sagome e le indicazionii delle tavole di
progetto. Il tutto previa regolarizzazione e sistemazione della sagoma di sponda, ivi compresa
l'imbottitura delle erosioni per ricostituire il profilo del piano di posa secondo geometria, sagome,
quote e dimensioni di cui agli elaborati grafici.
Altresì dovrà essere eseguito l'intasamento degli interstizi e delle cavità tra i blocchi ciclopici con pezzi
di pietrame idonei di piccole dimensioni al fine di assicurare la continuità strutturale del paramento. E'
compresa la ricostruzione, con materiale terroso presente in cantiere, della parte superiore del
paramento spondale con giacitura complanare alla superficie del pietrame sino alla formazione del
ciglio superiore di sponda. L'esecuzione è sviluppabile secondo le indicazioni individuabili nelle
specifiche tavole grafiche.

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
SEZIONE TIPO 3

Tratto P - Q - Vedasi Tav. 09
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Realizzazione di un manufatto sfioratore delle portate di piena del colatore Sillaro in colatore
Sillaretto (punto M). Tale manufatto ha lo scopo di deviare meccanicamente le portate,
operazione che attualmente viene effettuata manualmente tramite la movimentazione della
paratoia posta all’imbocco del colatore Sillaretto. Il progetto del manufatto prevede inoltre
l’installazione di una paratoia subito a valle del canale di sfioro, che verrà opportunamente
regolata in funzione del tirante di piena per garantire il deflusso di una portata massima di 2
m3/s, valore limite di progetto del canale Sillaretto

 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente
interessate dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui
operatività si renderà necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il
risarcimento degli eventuali frutti pendenti. Costi relativi ad occupazione e frutti pendenti, sono
oneri esclusi dal corpo dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a disposizione della
stazione appaltante da liquidarsi separatamente, tuttavia l’impresa non dovrà occupare suoli di
superficie superiore a 3,00 m per ogni lato di canale. La fine dei lavori comporterà in ogni caso il
pristino stato dei luoghi nel senso che ogni manomissione, deterioramento e/o danno di natura
qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e alla relativa operatività dovrà essere sistemato
riportando i luoghi transitati e/o occupati temporaneamente, nelle stesse condizioni precedenti
agli interventi. Eventuali occupazioni eccedenti la superficie indicata e tutto ciò che ne comporta
direttamente o meno, sono ad esclusivo carico dell’impresa esecutrice.

- Scavo di sbancamento ed a sezione ristretta per realizzazione piano di fondazione.

- Realizzazzione di nuovo sfioratore di piena in c.c.a. come meglio specificato nella tavola di
progetto

- Realizzazione di difesa spondale a monte del manufatto in pietrame tipo rezzato

- Reinterro

- fornitura e posa di nuova paratoia in ferro completa di organi di movimento

- fornitura e posa di parapetti, griglie metalliche e tutte le opere in ferro

- Ripristino dell'area di cantiere

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
INTERVENTO N° 1

Punto M - Vedasi Tav. 09
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Manufatti 

Manufatto sfioratore - Punto M -

Manufatto sollevamento - Punto N -

Manufatto scarico - Punto R -

Difese spondali

Sezione tipica 1

Sezione tipica 2

Sezione tipica 3

Legenda opere in progetto

M'

Nuovo impianto di sollevamento idrovoro per la derivazione delle portate di piena del colatore
Sillaro in Roggia Frata Villanova (tav. 07 – punto N). In quel punto attualmente è presente una
piazzola per il sollevamento meccanico tramite il posizionamento idrovore che permettono la
deviazione di una portata massima di 0,8 m3/s;

 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente
interessate dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui
operatività si renderà necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il
risarcimento degli eventuali frutti pendenti. Costi relativi ad occupazione e frutti pendenti, sono
oneri esclusi dal corpo dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a disposizione della
stazione appaltante da liquidarsi separatamente, tuttavia l’impresa non dovrà occupare suoli di
superficie superiore a 3,00 m per ogni lato di canale. La fine dei lavori comporterà in ogni caso
il pristino stato dei luoghi nel senso che ogni manomissione, deterioramento e/o danno di
natura qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e alla relativa operatività dovrà essere
sistemato riportando i luoghi transitati e/o occupati temporaneamente, nelle stesse condizioni
precedenti agli interventi. Eventuali occupazioni eccedenti la superficie indicata e tutto ciò che
ne comporta direttamente o meno, sono ad esclusivo carico dell’impresa esecutrice.

- Scavo di sbancamento ed a sezione ristretta per realizzazione piano di fondazione.

- Realizzazzione di nuovo impianto di sollevamento in c.c.a. come meglio specificato nella
tavola di progetto

- Fornitura e posa di pompa idrovora zincata diametro 50 cm comprensiva di motore trifase 
  da 37 Kw e 50 cv

- Fornitura e posa di tubi di mandata in tubo di ferro zincato sp. 5 mm con diffusore allo
sbocco

- Fornitura e posa di generatore diesel silenziato - potenza 75 Kw

- Impianto elettrico completo comprensivo di: cavi elettrici - quadri elettrici di alimentazione e
distribuzione - impianto di distribuzione impianto terra - collegamenti equipotenziali - impianto
di illuminazione ordinaria e di sicurezza - timer per avviamento - sonda per arresto automatico
con galleggiante, il tutto atto a garantire il buon funzionamento dell'impianto di sollevamento
realizzato e dimensionato secondo le prescrizioni tecniche del progetto elettrico dell'impianto
prescritto dalla normativa vigente

- Fornitura e posa io pera di scala alla marinara per ispezione vasca di pompaggio

- Fornitura e posa in opera di recinzione costituita da pannello grigliato elettroforgiato in
acciaio, compreso ogni onere e magistero per dare l'opera realizzata a regola d'arte - pannello
di altezza 1,720 m con piantana di altezza 2,000 m - Compreso di cancello di accesso

- Fornitura e posa in opera grigliato metallico carrabile

- Consolidamento murature ponte canale esistente

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
INTERVENTO N° 2

Punto N - Vedasi Tav. 10

- Restauro conservativo e difesa in pietrame del tratto di canale di scarico del manufatto di
scarico del colatore Sillaro in colatore Sillaretto (punto R).

 Lavorazioni previste:

-predisposizione degli eventuali accessi provvisori alle aree direttamente ed indirettamente
interessate dai lavori al fine di determinare le condizioni ottimali per il cantiere, per la cui
operatività si renderà necessario una occupazione temporanea della campagna limitrofa e il
risarcimento degli eventuali frutti pendenti. Costi relativi ad occupazione e frutti pendenti, sono
oneri esclusi dal corpo dell’appalto in quanto appartenenti alle somme a disposizione della
stazione appaltante da liquidarsi separatamente, tuttavia l’impresa non dovrà occupare suoli di
superficie superiore a 3,00 m per ogni lato di canale. La fine dei lavori comporterà in ogni caso il
pristino stato dei luoghi nel senso che ogni manomissione, deterioramento e/o danno di natura
qualsiasi ricollegabile alla esecuzione dei lavori e alla relativa operatività dovrà essere sistemato
riportando i luoghi transitati e/o occupati temporaneamente, nelle stesse condizioni precedenti
agli interventi. Eventuali occupazioni eccedenti la superficie indicata e tutto ciò che ne comporta
direttamente o meno, sono ad esclusivo carico dell’impresa esecutrice.

- Asportazione di stratificazione di microrganismi di varia natura delle ossidazioni o degli
aggressivi chimici o naturali, dalle superfici in pietra o in laterizio, a mezzo sabbiatura a secco a
pressione controllata con sabbia silicea, compreso tutte le opere per eseguire i lavori in sicureza
(ponteggi, passerelle, ecc)

- demolizione parziale di edificio muratura mattoni

- Intonaco per murature in elevazione in mattoni, in pietra e miste, soggette ad elevata umidita',
con l'impiego di malta costituita da pura calce idraulica naturale, ecc., per uno spessore finito di
20 mm in due strati applicato a spruzzo

- Fornitura in opera di materiale terroso per reinterro

- scavo di sbancamento per cassonetto pietrame

- fornitura in opera di pietrame tipo rezzato, posato secondo le indicazione della tavola di
progetto

- fornitura e posa in opera di paratoia metallica piana compreso di meccanismo di sollevamento

DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO
INTERVENTO N° 3

Punto R


